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La testimonianza di solidarietà col popolo spagnolo 

Si è fermata tutta l'Italia 
Fabbriche, uffici, cantieri, servizi pubblici bloccati almeno per un quarto d'ora - In molte località l'astensione si è 
protratta più a lungo - Folle alle manifestazioni svoltesi a Milano, Torino, Taranto, Reggio Calabria - Cortei, fiac
colate, veglie di solidarietà in numerosi centri - Prosegue il boicottaggio delle navi e degli aerei spagnoli 
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Conferenza stampa a Roma 

I patrioti baschi: 
<« Continui la 
mobilitazione 

internazionale » 
Sempre più concrete misu

re del governi democratici 
europei per estendere l'isola
mento del regime fascista di 
Madrid, nuove iniziative per 
rafforzare la grande solida
rietà Internazionale attorno 
ai democratici spagnoli so
no state chieste Ieri a Ro
ma nel corso di una confe
renza stampa tenuta, presso 
la comunità cattolica di S. 
Paolo, da rappresentanti 
dell'ETA. Della delegazione 
fanno parte assieme a mili
tanti del movimento autono
mista basco anche 1 paren
ti di 4 detenuti politici Im
prigionati nelle carceri di 
Franco a che rischiano la 
condanna a morte. 

Nel corso della conferen-
•a e stato sottolineato 11 va
lore del grande moto di sde
gno, sviluppatosi in tutto 11 
continente e nel mondo In
tero che ha dato nuovo 
impulso e forza al democra
tici spagnoli. La reazione in
ternazionale, ha detto la mo
glie del dirigente dell'ETA 
Jose Ignazio Mugica Arre-
gut («Ezkerra») imprigiona
to nelle carceri franchiste, 
può influire in maniera de
cisiva sulla situazione spa
gnola. La possibilità di far 
crollare 11 regime di Franco 
dipende certamente, ha con
tinuato la donna, dalla ca
pacità del popolo spagnolo 
di rispondere all'offensiva 
fascista, ma dipende anche 
dall'isolamento In cui si ver
rà a trovare Jl regime. E' 
necessaria perciò una azione 
di concreta solidarietà con 
11 popolo spagnolo che veda 
protagonisti 1 popoli e gli 
Stati democratici d'Europa. 

I militanti dell'ETA hanno 
poi illustrato la situazione 
spagnola. La barbara repres
sione, la crudele legge spe
ciale, 11 recente assassinio.di 
cinque patrioti, ha detto uno 
di loro, che si è presentato 
col nome di battaglia di 
«José» sono la risposta di 
un regime In agonia, che ha 
visto fallire 1 suol tentati
vi di soffocare la resisten
za ed ogni plano di «libera
lizzazione». Da qui 11 rilan
cio di una barbara strategia 
di violenza e di repressione 
che non ha però fermato, né 
potrà fermare, il movimento 
di lotta anttfranchista 

Precisando 11 carattere del
la organizzazione 1 militanti 
hanno sottolineato che l'ETA 
ha come obiettivo la libertà 
di tu t ta la Spagna e la di
struzione del regime dittato
riale di Franco. «Slamo con
vinti — hanno detto — che 
I problemi complessi del po
polo basco possono essere ri
solti soltanto in una Spa
gna libera, che lavori per la 
costruzione del socialismo e 
all'Interno della quale ci sia 
spazio di espressione e di 
crescita autonoma anche 
per !e culture che rappre
sentano nuclei di minoran
za etnica ». 

La delegazione del movi
mento basco si Incontrerà 
nei prossimi giorni con 1 
rappresentanti dei partiti 
democratici e del governo e 
ha chiesto di incontrarsi con 
II papa che però, a quanto è 
stato detto nel corso della 
conferenza stampa, per ora 
non ha accettato di ricever
li. La delegazione dell'ETA 
nelle settimane prossime si 
recherà in altri paesi euro-
pel. La comunità cattolica di 
8. Paolo, ha annunciato che 
oggi alle 18 ai mercati gene
rali celebrerà una messa per 
1 cinque patrioti assassinati 
dal regime franchista. 

Ieri in tutta l'Italia è tor
nata a levarsi possente e uni
taria la protesta contro 1 cri
mini del franchismo e la so
lidarietà con l'eroico popolo 
spagnolo. La giornata euro
pea di lotta e di mobilitazio
ne a fianco della Spagna de
mocratica e antifascista — 
lanciata dal Comitato esecu
tivo della Confederazione sin
dacale europea — ha regi
strato anche nel nostro pae
se un'adesione massiccia e 
appassionata. Nelle città, nel
le fabbriche, nei cantieri, nel
le scuole, nel servizi pubblici, 
milioni di lavoratori hanno 
fermato le attività per alme
no un quarto d'ora, si sono 
riuniti in assemblea, hanno 
partecipato a gradiose mani
festazioni di solidarietà. Le 
vie delle città grandi e pic
cole, al nord e al sud del pae
se, si sono affollate di ope
rai, di cittadini democratici, 
di intellettuali, di giovani, di 
donne, tutti insieme per ri
badire ancora una volta con 
Intransigenza il loro « no » al 
fascismo e alla sua cieca vio
lenza, e il loro impegno In
ternazionalista a sostegno 
della lotta dei popoli di Spa
gna. 

A Milano fabbriche e uffici 
deserti, dalle 16. Piazza del 
Duomo gremita da decine di 
migliala di persone: cosi la 
città ha partecipato alla gior
nata internazionale di prote
sta. La folla era punteggiata 
di striscioni del PCI, della 
FGCI, di striscioni del consi
gli di fabbrica, di bandiere 
rosse, tricolori, di gonfaloni 
del comuni. Numerose le ban
diere rosso-giallo-viola della 
Spagna repubblicana. 

La manifestazione e stata 
aperta da Orazio Picciotto 
Crlsafulll, consigliere regio
nale del PSDI, che ha parla
to a nome del Comitato per
manente per difesa antifa
scista dell'ordine repubblica
no. Successivamente hanno 
preso la parola Mario Colom
bo, per la Federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL, l'on. 
Bettino Craxl, vice segretario 
nazionale del Parti to Sociali
sta, Cesare Golfari, presiden
te della Giunta regionale, un 
esponente del movimento sin
dacale spagnolo e Renzo Tri
velli, della segreteria nazio
nale del PCI. 

P I E M O N T E 
Migliala di persone con 

bandiere e cartelli hanno 
percorso Ieri sera In corteo 
le vie del centro di Torino, 
raggiungendo Piazza Castel
lo dove si è svolto un comi
zio. Hanno parlato alla folla 
1! presidente della giunta re
gionale Vlglione, Demi gari
baldino di Spagna ed altri. 
Fermate del lavoro si sono 
effettuate In tutte le fabbri
che. Manifestazioni si sono 
svolte anche a Vercelli, Nova-
ra. Cuneo, Intra. Una fiacco
lata si è svolta ad Asti, men
tre a Biella ha avuto luogo 
una manifestazione provin
ciale. Lo sciopero si è protrat
to per due ore alla Monte-
dison e alla Mlchelln In pro
vincia di Alessandria. 

L I G U R I A 
In tutti 1 posti di lavoro di 

Genova — nelle fabbriche, 
sulle linee di trasporto, nel 
grandi magazzini, in tutto 11 
settore del commercio — la 
astensione è stata massiccia. 
I portuali hanno proseguito 
nel boicottaggio alle navi 
spagnole. Nel pomeriggio, do
po la funzione religiosa In 
memoria del cinque assassi
nati, nella sede della Provin
cia si è svolta un'assemblea 
di rappresentanti di tutti gli 
Enti locali, e delle altre au
torità civili. Nelle vie di Rl-
varolo si è svolta In serata 
una fiaccolata. 

E M I L I A - R O M A G N A 
Possenti manifestazioni po

polari sì sono svolte In vari 
centri della regione. Migliala 
di persone si sono riunite a 
Parma per ascoltare, t ra gli 
altri, l'esule spagnolo Carlos 
Vallejo. A Fidenza, Collec-
chio. Rìmlnt In numerosi 
centri del Ferrarese vi sono 
state manifestazioni, mentre 
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MILANO — Uno scordo della manifestazione per la Spagna 

i consigli hanno tenuto se
dute straordinarie. 

TOSCANA 
Partecipazione di massa al

lo sciopero e alle iniziative 
unitarie anche nella regione 
toscana. Manifestazioni in de
cine di centri si sono svolte 
per tu t ta la giornata di ieri. 
A Pisa migliala di persone 
hanno ascoltato la parola di 

un dirigente delle «Comlsio-
nes obreras » spagnole. A Li
vorno la manifestazione è sta
ta conclusa dall'esule spagno
lo Portas. A Grosseto, Bibbie
na, S. Croce sull'Arno, Arci-
dosso decine di migliala di 
persone hanno gremito le 
piazze cittadine. 
UMBRIA 

I lavoratori hanno fermato 
le attività per un quarto 

d'ora. A Perugia si sono svol
te assemblee nelle scuole, 

, mentre in matt inata una 
grande assemblea giovanile si 
è svolta nella Sala del Notar!. 
A Terni, presso la Provincia. 
si sono riuniti Ieri pomeriggio 
tutti gli amministratori comu
nali; alle 17 un corteo ha at
traversato le vie cittadine; 
CAMPANIA 

Tutti 1 lavoratori di Napoli 

La grande giornata di lotta contro il regime spagnolo 

Bloccati per 48 ore i treni 
sulla frontiera dei Pirenei 

Anche la Grecia ha richiamato l'ambasciatore da Madrid - Il ministro inglese 
Foot dichiara: « La fine del franchismo non è lontana » - Critiche di Brandt agli USA 

PARIGI. 2. 
(a.p.) Milioni di lavoratori 

francesi hanno partecipato in 
forme diverse alla giornata 
europea di boicottaggio del
la Spagna franchista e di so
lidarietà col popolo spagnolo. 
Organizzata separatamente 
dalla FSM (Federazione sin
dacale mondiale) e dalla CES 
(Confederazione sindacale eu
ropea), appoggiata da ventot-
to partiti comunisti d'Euro
pa, questa giornata di « bloc
co» del franchismo, di Isola
mento del regime fascista 
spagnolo dal resto dell'Euro
pa e stata rilanciata in Fran
cia da tutte le organizzazioni 
sindacali. 

Hanno cominciato i ferro
vieri che a mezzanotte e per 
quarantotto ore si sono Im
pegnati a non far partire nes
sun treno in direzione della 
Spagna. Quelli già in viag
gio sono stati fermati alle 
stazioni di frontiera. Anche 
i treni provenienti dalla Spa
gna e diretti a Parigi sono 
stati bloccati a Hendaye do
ve un grande comizio ha riu
nito migliala di lavoratori 
francesi e di Immigrati o ri
fugiati spagnoli. 

Negli altri settori produtti
vi sono state registrate fer
mate di lavoro, comizi, ap
provazione di mozioni di con
danna del regime franchista. 
Anche gli Impiegati delle po
ste hanno applicato la con
segna del boicottaggio rifiu
tando di t ra t tare la corrispon
denza In provenienza o di
retta in Spagna. 

D'altro canto, se le Impre
se spagnole operanti In ter
ritorio francese (compagnie 
aeree, turistiche, banche, ec
cetera) hanno aperto l bat
tenti, quasi nessun Impiegato 
francese si è presentato al 
lavoro. Il movimento di pro

testa si è esteso nel pomerig
gio anche agli aeroporti e si 
ritiene che verranno boicot
tati questa sera e domani gli 
aerei diretti a Madrid e a 
Barcellona. 

ATENE — Il governo gre
co ha annunciato di avere ri
chiamato In patria « per con
sultazioni » il proprio amba
sciatore a Madrid. L'annun
cio ufficiale dice che l'amba
sciatore Dlmltrios Papaioan-
nou è stato dapprima convo
cato a Roma, durante la vi
sita in Italia del primo mi
nistro greco Caramanlls, ed è 
poi rientrato oggi ad Atene. 

STRASBURGO — In un di
scorso all' assemblea parla-
lamentare del Consiglio d'Eu
ropa, Il ministro dell'educa
zione svedese, Bertll Zachris-
son, ha invitato I paesi demo
cratici europei a mostrare so
lidarietà con i gruppi che In 
Spagna «lottano per la de
mocrazia e la liberta ». Egli ha 
detto che è « di vitale Impor
tanza che gli Stati democra
tici d'Europa esprimano il lo
ro ripudio di queste politi
che » repressive della Spagna. 

BLACKPOOL — Il ministro 
britannico per l'occupazione. 
Michael Foot. ha dichiarato 
che « la distruzione della dit
tatura spagnola avverrà In 
una data che non è più molto 
lontana». In un discorso pro
nunciato a Blackpool In mar
gine alla conferenza del par
tito laburista, Foot ha detto: 
« E' normale che 11 mondo 
esprima 11 suo orrore per gli 
att i criminali della dittatura 
franchista di una settimana 
fa e per gli altri atti della 
stessa natura ». Foot ha ag
giunto: «Gli avvenimenti por
toghesi hanno terrorizzato il 
dittatore spagnolo ma hanno 
anche ridato la speranza a 
tutti coloro che auspicano 11 

I rovesciamento del regime ». 
| L'AVANA — Il comitato ci

leno di solidarietà con la re-
I sistenza antifascista che ha 
| sede all'Avana ha emesso un 
i comunicato nel quale «si as

socia alla Indignata protesta 
mondiale per 11 feroce crimi
ne che recentemente ha com
messo la dit tatura franchista, 
ammazzando 1 cinque giovani 
patrioti e mettendo una vol
ta di più a nudo 11 carattere 
Inumano e brutale che di
stingue il regime fascista. 

BONN — Il presidente del 
p a r t i t o socialdemocratico 
Willy Brandt ha oggi criti
cato gli Stati Uniti per 11 lo
ro atteggiamento di fronte 
ai recenti fatti spagnoli. 
Parlando In una trasmissio
ne televisiva Brandt ha sot
tolineato come la NATO — 
a causa del differente atteg
giamento americano — non 
abbia avuto una reazione 

j compatta ed univoca. 
l Pur non citando diretta

mente gli USA, l'ex cancel
liere federale ha ricordato 
che l'alleanza atlantica è 
formata da paesi europei ed 
anche da paesi nord ameri
cani. Le prese di posizione 
delle due componenti della 
alleanza — ha detto Brandt 
— sono state troppo diffe
renti le une dalle altre, in 
modo talmente accentuato 
«da non essere accettabile». 

Brandt ha quindi sostenu
to che lo sviluppo delle re
lazioni tra Spagna e Comu
nità europea non sarà possi
bile fino a quando la Spa
gna sarà dominata dalla vio
lenza e dalla Ingiustizia. La 
Spagna — ha aggiunto Brandt 
— sarà la benvenuta nella 
comunità quando sarà un 

i paese democratico. 

La dittatura franchista inasprisce la repressione 
(Dalla prima pagina) 

•volti stamane, con l'Inter
vento del primo ministro A-
rlas Navarro; e le leggi ec
cezionali vengono invece usa
te con larghezza per colpi
re qualsiasi forma e atto di 
opposizione. 

Autorità di governo, poll
i la e giudici procedono alla 
Insegna della massima seve
rità. Ogni provvedimento o 

' condanna vengono debitamen
te- pubblicizzati perché valga 
come monito. Ieri sera più 
di 50 persone sono state ar
restate all'uscita della chie
sa di S. José, dove si era
no raccolte per una funzio
ne funebre in memoria del 
cinque antifascisti fucilati. 
Due calciatori della squadra 
basca del «Raclng Santan-
dcr » saranno processati per 
essere scesl In campo, dome
nica, con 11 segno del lutto 
al braccio. Un'Impresa di 
Barcellona, l'Enosa. 6 stata 
multata di mezzo milione d) 
pesetas (oltre 5 milioni e 
mezzo di lire) per non avere 
Impedito che si tenesse una 
riunione delle maestranze, na
turalmente considerata Ille
gale, nel suol Impianti di La 
Sagreda; tre operai della 
azienda sono stati incarcera
ti e — sono le ogenzle di 
stampa del regime a scri
verlo — « probabilmente sa
ranno Incriminati In base al
la legge sull'antiterrorismo )>. 
pue studenti di ValladoUd, 

Maria Soledad Epalde e Jo
sé Ramon Pelategul finiranno 
davanti al tribunale dell'or
dine pubblico perché aveva
no partecipato a un corteo 
distribuendo volantini, presu
mibilmente contro la pena di 
morte. 

SI cerca in ogni modo di 
fare paura, di intimidire. An
che svolgere la funzione pro
fessionale di difensore di un 
imputato può comportare 
qualche rischio: all'avvocato 
Enriquez Rulz Caputa» é sta
ta comminata un'ammenda di 
100.000 pesetas perché al pro
cesso contro Paredes Manot 
«Txlki» aveva applaudito la 
dichiarazione sul diritto alla 
autonomia del popolo basco 
fatta dal giovane militante 
dell'ETA che è stato poi fuci
lato. 

La repressione colpisce an
che organi di stampa che 
non sono certo di opposizio
ne, ma hanno la colpa di 
riproporre, sia pure in mo
do Indiretto, la linea « aper
turista » che era stata di A-
rlas Navarro un anno e mez
zo fa e che ora è decisa
mente accantonata. E' stato 
.sequestrato, ad esempio, lo 
ultimo numero del settimana
le « Bianco y negro », sup
plemento del quotidiano mo
narchico ABC perché il suo 
contenuto non piaceva alla 
censura. E la rivista Desti
no ha dovuto ritardare l'u
scita per sostituire un artico
lo sgradito. 

U distacco tra il paese • 

11 regime. Insomma, tende ad i 
accentuarsi, gli elementi di 
contrapposizione si moltipllca-
no. altre forze si staccano ; 
dal franchismo. Un collega 
madrileno mi diceva stama
ne che « la gente che conta 
In Spagna non sta più col 
regime ». 

L'esigenza di un cambia
mento appare sempre più im
procrastinabile. In che dire
zione? Una voce, uno del tan
ti « rumores » come 11 chia-
mano qui. attribuisce oggi a 
Franco l'intenzione di sosti
tuire a brevissima scaden
za 11 primo ministro Arias Na
varro, ormai politicamente 
bruciato, con un alto mili
tare. Potrebbe essere li mez
zo, si diceva, per presenta
re Il regime con volto « nuo
vo » e riproporre un tentati
vo di razionalizzazione del po
tere franchista diverso da 
quello che ha fatto fallimen
to, ponendolo sotto 11 con
trollo e la garanzia dell'eser
cito. Ma non sarebbe certo 
la soluzione del problemi che 
i.\ spagna ha dinnanzi. 

<• Una dittatura militare — 
è l'opinione di Joaquln Rulz 
Glmenez. leader della sinistra 
democratico cristiana che è 

principale del quattro grup
pi In cui è divisa la DC spa-
gnola — non si vede cosa pos
sa aggiungere alla situazione 
di oggi. L'esperienza negati
va che ha fatto la Grecia 
é una chiara lezione per tut
ti». 

Ho conversato stamane con 
Glmenez. Sulla sessantina,2av-
vocato, uscito clamorosamente 
dal governo. In cui era mini
stro dell'educazione, dopo gli 
scioperi e le manifestazioni 
all'Università del 1956, si è 
dedicato da allora alla costru
zione di un partito cattoli
co non conservatore, aperto 
alle istanze sociali e di liber
tà. Glmenez giudica la situa
zione molto grave, aperta al I 
rischio di un drammatico peg- i 
gloramento. « Coloro che com- , 
Clono attentati e uccidono pò- ' 
Tjizlottl — dice — sono l mi
gliori alleati del governo, che 
tfova giustificazioni alla re
pressione. La violenza va con
dannata, ma ne! condannarla 
bisogna anche cercare di ca
pire in quale contesto poli-
t bo r sociale hi e sviluppa
ta. Del resto, solo la ricerca 
Mbv.ci potrà chiarire in fu
turo la meccanica e la re
sponsabilità reale di certi av
venimenti. In Cile si è finito 
per scoprire che dietro alle 
qt lnte c'erano la CIA 
e l ' ITT». 

L'esecuzione delle cinque 
condanne a morte e stato 
« un gravissimo errore » che 
rimette In moto la ruota Inter
nale della violenza, c'è 11 ri
schio di arrivare ad una ca
tastrofe. 11 caos. Come si può 
uscire da questa spirale? «La 
via — risponde Glmenez — é 
quella che passa attraverso 
le forze democratiche. E so
no tali anche 1 marxisti. I co
munisti. L'unica esclusione è 

nel confronti di chi ricorre 
ai terrorismo. All'interno del-
le forze della «plattalorma 
democratica » vi sono gruppi 
che dissentono da noi nel 
giudizio sulla violenza, ma an
che questi gruppi la rifiutano 
come mezzo di lotta politi
ca». 

Secondo Glmenez. questi so
no l punti di un programma 
che potrebbe modificare ra
dicalmente la situazione spa
inola (e che, aggiungiamo, 
potrebbe realizzarsi solo con 
la più completa unità di tut
te le forze democratiche): 1] 
porre fine alle esecuzioni; 2) 
sospendere 1 giudizi somma 
ri delle corti marziali e far 
Intervenire 1 tribunali ordi
nari con ampie garanzie di 
normalità procedurale: 3) in
dulto per tutti I detenuti pò-
.'itici; 4) lasciare aperto 11 
cammino all'Intervento delle 
loive democratiche sulla sce
mi t-clltlca del Paese. In una 
sreonda fase dovrebbe essere 
av\ lato 11 processo costltuen-
te o promosso 11 referendum 
I.-tiruzIonale. DI Juan Carlos 
dice. « SI è liquidato In mo
do Infelice » 

Il circo acrobatico cinese 
che aveva già chiesto 60 vi
sti al governo spagnolo, ha 
rinunciato al viaggio. Una so
cietà lspano-messlcana per la 
peyca del tonno è stata sciol
ta. La motonave italiana 
« Leonardo da Vinci » ha mu
tato Il programma di viaggio 
e non ha fatto scalo a Al-
gesiras. 

e della Campania si sono aste
nuti dal lavoro per almeno un 
quarto d'ora aderendo all'In
vito delle organizzazioni sin
dacali. Assemblee si sono svol
te ad Iniziativa delle leghe e 
del sindacati di categoria. A 
Salerno sospensioni si sono 
avute in molti Istituti scola
stici. Ordini del giorno di so
lidarietà sono stati approvati 
dai soldati della caserma Ron-
ga e Cucci di Eboll-Persano. 
Sempre a Salerno, con l'ade
sione di numerose ammini
strazioni comunali oltre a 
quella del capoluogo, e del
l'Amministrazione provinciale 
si é tenuta una appassionata 
manifestazione, con una mar
cia di tre chilometri. 

Il Consiglio comunale di 
Santa Maria Capua Vetere. 
In provincia di Caserta, ha 
deciso di lanciare una sotto
scrizione popolare a soste
gno del patrioti spagnoli ed 
ha stanziato allo scopo la 
somma di un milione di lire. 

BASIL ICATA 
Compatta é stata l'adesione 

allo sciopero. Per un quarto 
d'ora si sono fermati a Mate-
ra 1 lavoratori della Ferrosud. 
della Pozzi Liqulchlmlca, del 
Consorzio agrario. Assemblee 
si sono tenute all'INPS. nelle 
fabbriche di laterizi, al Ban
co di Napoli. I lavoratori del
la « Penelope » e della Mani
fattura Val Basento hanno 
scioperato per l'intera giorna
ta. 

A Potenza, con l'adesione 
del Consiglio regionale, si é 
svolta una possente manife
stazione. Le popolazioni han
no manifestato anche nei cen
tri di Laurla, Avlgliano, Rio-
nero In Vulture. 

P U G L I A 
Numerose Iniziative si so

no svolte in tutta la regione. 
Particolare rilievo ha assun
to la manifestazione di Ta
ranto. Nel capoluogo Ionico 
tutte le attività si sono fer
mate per un quarto d'ora 
mentre In serata un lungo 
corteo ha attraversato le vie 
cittadine ed ha raggiunto 
piazza della Vittoria dove 
hanno parlato I dirigenti sin
dacali. 

CALABRIA 
Imponente la manifestazio

ne che si è svolta a Cosenza. 
Migliaia di studenti, operai, 
Insegnanti si sono riuniti ed 
hanno percorso in corteo le 
strade della città. In piazza 
dei Bruzl ha parlato 11 sin
daco Iaclno a nome della 
giunta di sinistra. Alla mani-
lestazlone ha aderito anche 
l'Amministrazione provinciale. 
Grande manifestazione anche 
a Reggio Calabria. 

A Crotone si é svolta que
sta sera la veglia promossa 
dall'amministrazione comu
nale con l'adesione di tutti l 
partiti politici democratici, 
delle organizzazioni sindacali 
unitarie, del consigli di fab
brica. Ufficialmente rappre
sentate erano anche alcune 
amministrazioni comunali del 
crotonese tra cui quelle di Me
lissa e di Scandale. Al ter
mine della cerimonia semi
nala di giovani hanno per. 
corso In corteo le vie del cen
tro cittadino. 

SARDEGNA 
Tutti i lavoratori sardi han

no partecipato allo sciopero. 
A Cagliari, Sassari, Nuoro, 
Oristano, Carbonio, Igiesias, 
Gusplnl, Tempio. Porto Tor
res e in decine di altri co
muni si sono svolte vibranti 
manifestazioni. A Cagliari le 
attività del porto sono rima
ste sospese per mezz'ora, men
tre continua 11 boicottaggio 
nei confronti delle navi spa
gnole. L'Amministrazióne pro
vinciale di Cagliari ha fatto 
affiggere un manifesto lista
to a lutto per ricordare I cin
que patrioti assassinati dal 
regime di Franco. 

SAN M A R I N O 
Sciopero generale di due 

ore e grande manifestazione 
unitaria a San Marino, con 
l'adesione di tutte le organiz
zazioni democratiche. Nel cor
so del comizio il compagno 
Mario Nanni ha lanciato la 
proposta di aprire a San Ma
rino un ufficio di rappresen
tanza della resistenza spa
gnola. 

Per quindici minuti s! sono 
astenuti dal lavoro I dipen
denti aeroportuali d! Fiumi
cino. Inoltre 11 Consiglio di 
azienda della società aeropor
ti di Roma ha comunicato 
che 1 lavoratori di Fiumicino 
e Ciamplno proseguiranno 11 
boicottaggio degli aerei spa
gnoli. I piloti civili aderenti 
alla FULAT e all'ANPAC ef
fettuano da Ieri il boicottag
gio dei voli diretti o prove
nienti da città spagnole. 

Significativa anche la pre
sa di posizione del Nucleo 
aziendale socialista e della 
Cellula del PCI della Came
ra del Deputati. E' stato dif
fuso un appello che esprime 
condanna per 11 barbaro ec
cidio e saluta nella resistenza 
spagnola « la continuazione 
Ideale della resistenza euro
pea al nazismo e al fasci
smo, da cui sono nate le no
stre Ubere Istituzioni demo
cratiche e fra queste la Co
stituzione ed II Parlamento 
Italiano ». 

L'Invito « ad Interrompere 
ogni rapporto culturale con 
la dittatura fascista In Spa
gna » è stato espresso dal 
musicisti aderenti al SMI-
CGIL, che hanno manifesta, 
to « profondo sdegno per 11 
crimine di stato compiuto 
dalla dittatura franchista ». 

La direzione nazionale del-
l'ARCI-UISP ha reso noto di 
avere « esaminato le Inizia
tive da Intraprendere unita
riamente perché la solidarie
tà non sia legata solo a mo
menti traumatici, ma divenga 

un impegno permanente del
l'associazionismo ». 

voluto e saputo distaccarsi 
dal suo passato coniermando 
la propria antistoricità, la 
contraddizione totale In cui 
essa si trova rispetto alle 
grandi tendenze del mondo 
moderno. Queste nuove ten
denze si esprimono oggi In 
quel grandioso fatto Inedito 
che è la mobilitazione del
l'intera opinione pubblica eu
ropea, e in certa misura del 
governi, contro la tirannia 
fascista In Spagna. Di fronte 
ad un tale moto, l'estrema 
destra italiana sa solo lare 
proprie le posizioni e I cri
mini del franchismo e rea
gire vergognosamente alla 
prospettiva di una Intesa 
Italo-jugoslava. Da qui il suo 
isolamento, la sua perdita di 
contatto ormai anche con le 
popolazioni che hanno vissu
to In prima persona il dram
ma provocato dalla guerra 
mussolinlana all'estremo est 
dell'Italia. 

Il nostro Paese ha pagato 
a caro prezzo l'avventura fa
scista e se 11 prezzo è stato 
minore, ad esempio, di quello 
della Germania, ciò è dovuto 
a quel grande fatto naziona
le che è stata la Resistenza, 
al fatto che le forze politi
che del CLN si assunsero 
11 compito di affrontare I 
problemi drammatici della si
stemazione post-bellica, con
quistando all'Italia un volto 
nuovo e una nuova credibilità 
Internazionale. 

Di ciò sono testimonianza, 
fra l'altro, gli accordi di col
laborazione tra il movimento 
partigiano italiano e quello 
jugoslavo. Se oggi ci si av
via alla soluzione che 11 go
verno ha prospettato, si deve 
notare che essa riflette, nel
la sua Ispirazione di fondo, 
la grande visione che animò 
i combattenti per la libertà. 

In quale rapporto si col
loca la soluzione confinaria 
con 11 quadro generale della 
congiuntura Internazionale? 
Con tut ta probabilità questa 
soluzione sarebbe stata ot
tenuta molto prima se l'Eu
ropa e il mondo non aves
sero conosciuto, negli anni 
50. la plaga della guerra 
fredda. 

E' comunque evidente che 
questa soluzione si realizza 
nel momento in cui II baro
metro in Europa segna bel 
tempo per quel che concerne 
i rapporti fra gli Stati dopo 
la conferenza di Helsinki. Ma 
l'accordo con la Jugoslavia, 
che ora si profila, è qualcosa 
di più di una mera attua
zione della lettera del docu
mento di Helsinki Esso è un 
contributo importante che 
Italia e Jugoslavia danno 
alla costruzione di una Eu
ropa profondamente diversa. 
Esso, infatti, non si limita 
a sanzionare 11 passato, ma 
si preoccupa di dare un fon
damento ad un futuro fatto 
di coopcrazione sempre più 
Intensa In tutti 1 campi. 

La stessa questione delle 
contropartite — ha notato 
Segre — si colloca in questo 
contesto, a cominciare dalla 
creazione di una zona fran
ca a cavallo della frontiera 
in modo da assicurare con
dizioni nuove allo sviluppo 
economico di Trieste, anche 
tramite la nuova delimitazio
ne della frontiera marittima. 
Qui c'è davvero qualcosa di 
nuovo, un tipo di cooperazlo-
ne slnora mal sperimentato 
tra paesi a diverso regime 
sociale. Ed è da augurarsi 
che ben presto dalla Comu
nità europea ne venga la san
zione positiva. 

Non meno rilevante è l'av
vio della collaborazione In
dustriale a lungo termine, 
anche tramite la costituzione 
di Imprese a capitale misto. 
nonché l'accertamento della 
possibilità di dare luogo ad 
una Idrovia che da Monfal-
cone. attraverso Gorizia, col-
leghi l'Adriatico al Mar Nero. 
Sarà proprio questo tipo di 
relazioni, in fin dei conti, la 
garanzia migliore per la vita 
e lo sviluppo delle minoran
ze nazionali. I cui diritti so
no pienamente garantiti dal
l'accordo ora divenuto pos
sibile. 

La cooperazlone fra Italia 
e Jugoslavia potrà andare 
oltre, fino a Iniziative paral
lele, concertate e se possibile 
anche comuni In direzione 
di un disegno di cooperazio
ne mediterranea. I due Pae
si sono legati da un altro 
fondamentale interesse: è in
teresse dell'Italia che la Ju
goslavia si sviluppi come 
Stato socialista non allineato 
ed è interesse della Jugosla
via che la democrazia in Ita
lia si consolidi e progredisca. 
Anche da questo angolo vi
suale l'accordo potrà avere 
una prolezione positiva, ren
dendo ancor più sicura la 
posizione dei due Paesi ormai 
liberata da ogni causa di fri
zioni. 

Sono ouestc le ragioni del 
giudizio favorevole del comu
nisti sulla richiesta del go
verno — ha concluso Segre — 
Il cui accoglimento da parte 
della stragrande maggioran
za del Parlamento rafforza 
la convinzione che è oggi 
possibile, nel nostro Paese, 
una politica estera nazionale, 
che sia fattore di unità ed 
In cui si possano riconosce
re le grandi forze democra
tiche. 

L'andamento del dibattito. 
che proseguirà oggi per con
cludersi con un voto, confer
ma l'ampiezza dello schiera
mento iavorevole ad una de
finitiva e realistica soluzione 
della questione confinaria. Lo 
Indipendente di sinistra An
derlini ha affermato che 
l'Italia, non più esposta sul
la lrontiera orientale, deve 
essere più presente In Euro
pa e nel Mediterraneo, più 
autonoma dagli Stati Uniti, 
più attiva nel rapporti col 
Terzo mondo. L'avere liqui
dato l'ultimo residuo della 
guerra fascista ci offre la 
piattaforma per una politica 
più Incisiva, in cui gli interes
si generali del Paese coinci
dano con quelli della pace e 
dello sviluppo generale in par
ticolare nel Mediterraneo. 

Il socialdemocratico Ferri 
ha notato che a Ironte della 
rinuncia di un diritto di so
vranità opinabile e comun
que non fruibile, l'Italia re
gistra numerosi vantaggi, pri
mo fra tutti la possibilità di 
uno sviluppo economico del

la zona triestina che si inne
sti in un vasto novero di col
laborazioni intemazionali. 

Il de Beici ha ripreso le 
argomentazioni svolle l'altro 
ieri dal presidente del Consi
glio, sostenendo che 11 perma
nere di una precarietà giuri
dica sui confini orientali, 
mentre non avrebbe condot
to a migliori condizioni di 
accordo in futuro, manteneva 
un rischio di instabilità le 
cui prime vittime sarebbero 
state le popolazioni dell'una 
e dell'altra parte del confine. 
Ora. invece, si apre una pro
spettiva di sforzi coordinati e 
amichevoli fra 1 due Paesi, 
nel segno dei tempi nuovi e 
in vista di precisi e non con
trapposti Interessi economici 
e politici. Questa puntualiz
zazione della posizione uffi
ciale della DC assume signi
ficato anche in rapporto al
l'emergere di una piccola dis
sidenza fra i parlamentari 
dello Scudo crociato di cui si 
sono fatti espressione i depu
tati Bologna. Radi e Costa-
magna, che hanno annuncia
to un voto contrarlo. 

Da parte missina si è pro
seguita la lunga sequela di 
Interventi contrari, infarciti 
di retorica e di sortite provo
catorie che non hanno trova
to la minima eco nell'aula. 

Benzina 
riferito allo « slittamento del 
valore della lira rispetto al 
valore del dollaro» (la diffe
renza si aggirerebbe sulle 3 
mila lire alla tonnellata di 
greggio) e all'aumento del 10 
per cento praticato recente
mente dai paesi produttori 
di petrolio (OPEC) riuniti a 
Vienna. 

I due tempi dell'aumento 
della benzina sarebbero do
vuti al fatto che, mentre è 
noto l'Importo dello slitta
mento della lira rispetto al 
dollaro, non si conoscono an
cora « tut te le modalità e 1 
tempi dell'applicazione del 
nuovi contratti (di fornitura 
del greggio) che potrebbero 
anche configurare un aumen
to effettivo inferiore al 10 
per cento ». In ogni modo e 
certo che I rincari ci saran
no e che. dopo un braccio di 
ferro durato circa un anno, 
1 petrolieri fra pochi giorni 
avranno partita vinta, anche 
se potranno continuare a di
re che gli incrementi che ver
ranno loro accordati sono 
inferiori alle spese di pro
duzione da essi sostenute. 

Le decisioni relative agli 
aumenti saranno prese dal
la commissione funzionante 
presso il ministero dell'Indu
stria, la quale, a giugno, ave
va respinto le richieste del 
petrolieri giudicandole non 
realistiche rispetto all'anda
mento del mercato. Quanto 
di grave queste decisioni pro
durranno sulla situazione 
economica generale e sul con
sumi in particolare è facile 
Immaginare. Si tratterà, in 
buona sostanza, di una nuova 
spinta al rialzo complessivo 
del costo della vita e ciò an
che In considerazione del fat
to che l'auto privata, nono
stante tut te le promesse fat
te circa una Inversione di 
tendenza (plano per produr
re 30 mila autobus) è dive
nuta pressoché Irrinunciabi
le per una grande massa di 
lavoratori e di cittadini. 

Ma va detto, oltretutto, che 
sì era cominciato a panare 
di un imminente e sicuro In
cremento del prezzi del pro
dotti petroliferi ancora pri
ma che la lira perdesse 11 
suo valore nel confronti del
la moneta statunitense, che 
serve di base nelle contrat
tazioni petrolifere. E va det
to, altresì, che l'Unione pe
trolifera italiana. In cui ope
rano in posizioni di forza 
alcune « filiali » delle grandi 
compagnie internazionali, a-
veva riacceso le sue batterie 
per strappare gli aumenti che 
ora vengono dati per certi 
e Imminenti molto prima che 
I paesi dell'OPEC decidesse
ro 11 rincaro del greggio del 
10 per cento. 

Milano 
eversione, hanno condiziona-
to negativamente la vita de
mocratica del capoluogo lom
bardo'' Quali attiviti della 
magistratura operante a Mi
lano hanno mostrato di ri
sentire di intimidazioni o di 
illecite pressioni esterne'' 

La estrema povertà dei rife
rimenti specilla contenuti 
nella « informativa riservata » 
dei due «cap'v. Trimarcht 
e Paulesu .la grottesca enfa
tizzazione di episodi di sup
posta violenza (a sedare il 
più recente del quali, ad 
esempio, sarebbe bastato lo 
autorevole intervento del... 
cancelliere capo) stannno a 
dimostrare la totale inidonei
tà dei fatti denunciati a pro
spettare l'esistenza di un cli
ma di particolare tensione, 
tale da turbare l'ordine pub
blico, a Milano più che al
trove. 

Certo, Milano, per la sua 
importanza nazionale, è sta
ta sinora uno dei bersagli 
preferiti dagli strateghi del
la vtolenza e del terrorismo, 
ma il popolo milanese ha 
sempre saputo rispondere con 
una forza e una compostez

za straordinarie, cementate 
dal comune sentimento anti
fascista, agli insulti, alle pro
vocazioni, agli attentati 

Si deve, allora, dedurre che 
Questi (( capt» della corte di 
Milano sono malamente ac
campati nella citta che li 
ospita: che, nella miglior* 
delle ipotesi, non la capisco
no; che non sono m grado 
di apprezzarne la profonda 
ispirazione e la solida inte
laiatura democratiche; che 
non hanno ricavato nulla, se 
non, forse, un senso di tur
bamento, dalla lezione del 15 
giugno. 

Se così è. se questi signori 
sono cosi fragili da veder scos
sa la loro serenità e compro
messa la loro fermezza da 
qualunque manifestazione di 
devianza sociale, ebbene, al
lora non sono m grado, usui 
si. di esercitare con profit
to le loro funzioni, di dirige
re un corpo di magistrati che 
non sì sentono e non sono 
considerati estranei alla vita 
della città. 

In terzo litono, sono proprio 
I « capi » della Corte i soli 
abilitati a giudicare la go
vernabilità democratica di 
Milano'' Può la Cassazione 
contentarsi di quei pareri se, 
contro ogni ragionevolezza, 
avvertisse la necessità di es
sere informata al proposito, 
quasi si trattasse di ricevere 
rapporti su di una remota e 
selvaggia contrada4' Certa
mente no. Non esiste, non 
può esistere una competenza 
esclusiva dei vertici giudizia
ri a esprimere valutazioni sul
lo staio dell'ordine democra
tico del Paese o di una parte 
di esso. Esistono gli organi di 
governo, centrali e periferici, 
esistono le rappresentanze 
elettive dei cittadini alle qua
li spetta un giudizio del ge
nere, che è giudizio squisita
mente politico. 

Se la Cassazione ha biso
gno di lumi, li chieda, allo
ra, non solo ai « capi » detta 
Corte, ma anche al prefetto, 
al questore, alle amministra
zioni locali e ai loro rappre-
sentanti. al sindaco di Mila
no, al presidenti dell'ammini
strazione provinciale e della 
giunta regionale, ot dirigenti 
delle organizzazioni di massa. 

LI senta questi pareri, la 
Cassazione, avvertano ti do
vere di anticiparli gli oiganl 
interessati e apparirà chiaro 
che Milano, come ogni altra 
città d'Italia, ha tutta la sal
dezza democratica, tutta la 

, serenità e tutta la forza ne-
' cessarle per garantire la tran

quilla celebrazione di qualun
que procedimento giudiziario. 

Senta, la Cassazione, la ve
ra voce di Milano e st rende
rà conto che la richiesta di 
restituire il processo per la 
strage di Piazza Fontana al 
suol giudici naturali non 
esprime una assurda predi
lezione per una sede giudi
ziaria, quasi che la sede de
terminasse la crcdioilità dei 
giudici, che per noi e po
tenzialmente Identica ovun
que, ma risponde a una esi
genza di giustizia profonda
mente radicata nel popolo, 
non soltanto milanese, al suo 
attaccamento al principio 
stesso di legalità. 

Il rifiuto che ancora ve
nisse opposto a un provvedi
mento inteso a ridare un 
minimo di credibilità a una 
vicenda processuale così pro
fondamente compromessa e 
inquinata e a consentire, tra 
l'altro, un effettivo esercizio 
del diritto alla difesa a tu
tela degli imputati e delle 
parti offese, non potrebbe es
sere interpretato che come 
un atto politico, cui le norme 
processuali offrirebbero sol
tanto una trasparente coper
tura. 

Si tratterebbe di un atto 
con il quale la Cassazione ri
badirebbe pervicacemente una 
scelta discriminatoria nei 
confronti di una città, Mila
no, e della magistratura ivi 
operante: quasi si volesse far 
pagare al popolo e ai giudici 
milanesi il merito grande, 
tale agli occhi dell'intera na
zione, di avere saputo reagi
re alle più gravi sortite rea
zionarie degli ultimi anni, 
l'uno con le armi della civile 
e vigile mobilitazione di mas
sa, gli altri con l'impegno 
profuso nella ricerca dei re
sponsabili e dei mandanti del
la violenza e del terrorismo 
eversivo. Si alimenterebbe, 
per quella vta, la convinzione 
che sui fatti atroci del di
cembre 1969 non si vuote ac
certare la verità, allontanan
do sempre più nel tempo e 
nello spazio il momento del
la verifica pubblica. 

Ci auguriamo che la Cas
sazione non intenda compie
re un atto del genere, ma 
sappia, invece, esaltare l'au
tonomia della propria deci
sione recependo in essa il de
siderio di chiarezza e l'ansia 
di giustizia che attorno alle 
vicende processuali per la 
strage di piazza Fontana, ot 
loro contenuti politici, è ve
nuta costantemente crescen
do nel Paese. Per ciò il pro
cesso va restituito al suo giu
dice naturale, per essere ce
lebrato nella sua sede natu
rale' in una città nutrita di 
quei sentimenti democratici 
e antifascisti che devono co
stituire fondamento e sostan
za della giustizia repubbli
cana. 
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